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LA SOLENNITÀ 

DELL'ASSUNTA 
 

Veni, coronaberis 
 (Vieni, sarai incoronata) 

  
  
 
 Come una perla di grande valore, rifulge 
nell'estate che comincia a volgere al termine la 
più grande solennità mariana: l'Assunzione di 
Maria.  
  
 È un dogma che la Chiesa cattolica insegna 
come verità rivelata. Esso afferma che Maria 
non ha sperimentato la morte alla maniera delle 
altre persone, ma al momento della fine della 
sua vita terrena è stata assunta in anima e 
corpo nella dimensione gloriosa della vita 
eterna. Questa specificità rispetto a tutti gli 
esseri umani è una logica conseguenza del dogma dell'Immacolata concezione, per il 
quale Maria è stata concepita senza peccato originale, dal quale deriva la morte e la 
corruzione del corpo. 
 
 Il dogma dell'Assunzione fu solennemente proclamato da Papa Pio XII con la 
costituzione dogmatica “Munificentissimus Deus” del 1 novembre 1950. 
                                              

                                                                                  (segue alle pagg. 3 e 6) 
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  Leggiamo la parte più importante:  
 « Pertanto, dopo avere innalzato ancora a Dio supplici istanze, e avere invocato la luce 
dello Spirito di Verità, a gloria di Dio onnipotente, che ha riversato in Maria vergine la sua 
speciale benevolenza a onore del suo Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore del peccato 
e della morte, a maggior gloria della sua augusta Madre e a gioia ed esultanza di tutta la 
Chiesa, per l'autorità di Nostro Signore Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro e Paolo e No-
stra, pronunziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma da Dio rivelato che: l'Immacolata 
Madre di Dio sempre Vergine Maria, terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla glo-
ria celeste in anima e corpo. Perciò, se alcuno, che Dio non voglia, osasse negare o porre in 
dubbio volontariamente ciò che da Noi è stato definito, sappia che è venuto meno alla fede 
divina e cattolica». 
 

 Riguardo alle motivazioni del Dogma, il testo sacro evidenzia le seguenti: 
 Maria fu sempre unita al suo figlio Gesù mentre Questi viveva, redimeva il mondo e co-
municava la Sua salvezza: sia nell'infanzia che nella vita pubblica la Vergine accompagna 
sempre Gesù, condividendo ogni cosa quanto alla gioia e al dolore, fino alla morte sulla cro-
ce. 
 Maria è stata associata nel suo corpo a Gesù anche nella gloria del cielo. 
 Nel corpo di Maria il Verbo aveva trovato il luogo privilegiato e incorrotto per la propria 
Incarnazione fra gli uomini; per questo grande privilegio è stato preservato dalla corruzione 
e dall'abbandono nella tomba. Il Cielo, luogo per eccellenza della divina maestà e della glo-
ria ha dunque accolto anche Maria. Mentre però Gesù è asceso al cielo, in quanto Dio, Egli 
stesso, Maria, sua Madre, vi è stata portata. 
 

 Maria è la Madre del Signore (Lc 1,48), e Dio nel suo disegno salvifico le riserva un posto 
accanto al Figlio. 
 

 L'Assunzione di Maria Vergine esalta la grandezza dell'amore di Dio che dà a ciascuno il 
premio proporzionato alla misura dei meriti. 
 

 Un piccolo fatterello di cronaca spiccia: la sera precedente alla proclamazione del Dog-
ma, il cielo romano si copre di nubi: i pellegrini giunti a centinaia di migliaia nella Città eter-
na avrebbero assistito alla solenne cerimonia tra grossi incomodi e tutto avrebbe perso quel 
tono festivo proprio di un grande evento. Narra suor Pascalina, governante dell'apparta-
mento papale: «... Le cinque del mattino: getto uno sguardo su piazza San Pietro… Era un 
giorno di maggio, o davvero il primo novembre? Corro dal Santo Padre, che si stava raden-
do e non aveva ancora aperto le finestre. “Santità, non le  interessa sapere che tempo fa 
oggi?”. “Sapevo che oggi sarebbe stato bello”, rispose Pio XII, “ieri ho detto alla Madre di 
Dio: ecco, ora ho fatto tutto per la tua glorificazione, ora fa' la tua parte. Dove potrei ospi-
tare tutti i pellegrini? C'è solo l'ampia piazza San Pietro, e questa deve avere il sole per es-
sere bella... E la Santa Vergine ha mantenuto la parola!”». 
 

COSA SI FESTEGGIA IN QUESTA SOLENNITÀ 
 

 La Vergine Assunta, recita il Messale romano, è primizia della Chiesa celeste e segno di 
consolazione e di sicura speranza per la chiesa pellegrina. Questo perché l'Assunzione di 
Maria è un'anticipazione della resurrezione della carne, che per tutti gli altri uomini avverrà 
soltanto alla fine dei tempi, con il Giudizio universale.  
 È una solennità che, corrispondendo al natalis (morte vista come nascita al cielo) degli 
altri santi, è considerata la festa principale della Vergine. 
 

https://it.cathopedia.org/wiki/Salvezza
https://it.cathopedia.org/wiki/Crocifissione_di_Gesù
https://it.cathopedia.org/wiki/Crocifissione_di_Gesù
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Tomba&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/wiki/Paradiso
https://it.cathopedia.org/wiki/Vangelo_secondo_Luca
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 Il 15 agosto ricorda con probabilità la dedicazione di una grande chiesa a Maria in Geru-
salemme. Anche i nostri fratelli separati, ortodossi e armeni celebrano il 15 agosto la festa 
della Dormizione di Maria. La differenza principale tra Dormizione e Assunzione è che la se-
conda non implica necessariamente la morte, ma neppure la esclude. 
 

QUALI SONO LE FONTI? 
 

 Il primo scritto attendibile, che narra dell’Assunzione di Maria Vergine in Cielo, come la 
tradizione fino ad allora aveva tramandato oralmente, reca la firma del Vescovo san Grego-
rio di Tours (538 ca.- 594), storico e agiografo gallo-romano: «Infine, quando la beata Ver-
gine, avendo completato il corso della sua esistenza terrena, stava per essere chiamata da 
questo mondo, tutti gli apostoli, provenienti dalle loro differenti regioni, si riunirono nella 
sua casa. Quando sentirono che essa stava per lasciare il mondo, vegliarono insieme con 
lei. Ma ecco che il Signore Gesù venne con i suoi angeli e, presa la sua anima, la consegnò 
all’arcangelo Michele e si allontanò. All’alba gli apostoli sollevarono il suo corpo su un giaci-
glio, lo deposero su un sepolcro e lo custodirono, in attesa della venuta del Signore. Ed ec-
co che per la seconda volta il Signore si presentò a loro, ordinò che il sacro corpo fosse pre-
so e portato in Paradiso».  
 Nella chiesa di San Giorgio di Cornate, questo evento è rappresentato sulla volta dell'al-
tare della B. V. Maria del Rosario 
 Seguono poi, nei secoli successivi, altri scritti autorevoli di santi, ecclesiastici, studiosi 
che definiscono meglio e approfondiscono teologicamente quello che poi diventerà il dogma 
dell'Assunta. 
 

PERCHÉ IL GIORNO DELL'ASSUNTA  
È DETTO COMUNEMENTE FERRAGOSTO? 
 

 Il termine Ferragosto deriva dalla locuzione latina feriae Augusti (riposo di Augusto) indi-
cante una festività istituita dall'imperatore Augusto nel 18 a.C. che si aggiungeva alle esi-
stenti e antichissime festività cadenti nello stesso mese, come i Vinalia rustica o i Consualia, 
per celebrare i raccolti e la fine dei principali lavori agricoli. L'antico Ferragosto, oltre agli 
evidenti fini di auto-promozione politica, aveva lo scopo di collegare le principali festività 
agostane per fornire un adeguato periodo di riposo, anche detto Augustali, necessario dopo 
le grandi fatiche profuse durante le settimane precedenti. 

   Auguriamoci quindi “BUONA FESTA DELL'ASSUNTA!”.                 M.C. 
 

 

DOMENICA 25 AGOSTO 

FESTA DI S. ALESSANDRO MARTIRE 

PATRONO DELLA PARROCCHIA DI COLNAGO 

 

La nostra Comunità Pastorale 
saluta e ringrazia DON MICHELE GALBIATI 

per il suo ministero in mezzo a noi 
augurandogli buon cammino 

nella sua nuova Comunità di Bresso 



 

RIPOSANO NEL SIGNORE  
                            

                                Cornate: Nardella Angelo anni 82 

                                                Peni Rosa anni 85 

                                                Quadri Teresina Maria anni 85 

 

UNITI IN MATRIMONIO 
                            

                                Colnago: Vertemati Stefano e Giani Valeria 

                                Porto:      Bianco Antonino e Ronchi Paola 

                                Cornate:  Siccardi Giovanni e Russo Annunziata 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
SOSPESA NEL MESE DI AGOSTO 

CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 
 

COLNAGO 

don Emidio:  Lunedì 10.00-11.30 

don Michele: Mercoledì  9.30-11,30 e Giovedì 18.30-19.30 
 

PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30-17.30 
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